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maestro elementare e t r a i maestr i quello 
clie abbia meglio contr ibui to alla lo t ta con-
tro l 'analfabet ismo, quello che abbia dato 
in prat ica i migliori r isultati , facendo cre-
scere la popolazione scolastica e diminuendo 
nel suo Comune il numerò degli analfabet i , 
divenga dire t tore didattico; e quel diret tore 
didattico che meglio abbia pugnato per 
questa san ta causa divenga ispettore, e f r a 
gli ispettori quello che abbia dato opera più 
efficace divenga provvedi tore . D 'a l t ra par te 
il professore di scuola secondaria aspiri a 
capo di I s t i tu to quando, oltre alla compe-
tenza tecnica abbia dato prova di una certa 
capacità e abilità, che è indispensabile per 
dirigere un Is t i tu to ; e i r a i diret tor i d ' Is t i -
tut i i migliori e più esperti divengano ispet-
tori, e sia questo un gradino maggiore della 
carriera e una mèta cui tu t t i gli insegnanti 
aspirino, dopo però essere, passat i per il 
grado di capo di I s t i tu to . 

Si dispone nell 'at tuale disegno di legge 
che gli ispettori siano scelti t a n t o f ra capi 
di I s t i tu t i quanto f r a gl ' insegnanti , indif-
ferentemente . Io vorrei che t u t t i gl'inse-
gnant i prima di diventare ispet tor i fossero 
sottoposti a questa prova, a questo tiro-
cinio del grado di capo di I s t i tu to . Quindi 
mi pare poco provvido scegliere gli ispet-
tori anche f ra gli insegnanti . 

Dirò di più : vi sono nell 'articolo 56 al-
cuni requisiti per scegliere questi ispettori, 
che fanno a pugni con l 'allegato A della re-
lazione ministeriale. I n questa relazione si 
prevede che tu t i i dodici provveditori a 3,500 
lire di stipendio divengano ispettori gene-
rali... (Interruzione). Ma là è p reveduta la 
spesa per dodici. 

Mentre poi oltre la laurea si richiedono 
fra gli altri requisiti 15 anni di insegna-
mento, venendo così ad escluderne molti. 
O, perchè 15 anni? Uno che abbia inse-
gnato per 14 anni e mezzo non potrebbe 
essere prescelto ? A me pare dunque, che 
questo dovrebbe essere lasciato al criterio 
dell 'Amministrazione : si richiegga un deter-
minato servizio complessivo, oltre alla 
laurea o ad altro titolo equipollente e ad 
una prat ica didatt ica d imost ra ta , ma non 
si specifichi il numero degli anni dell'inse-
gnamento, poiché si t r a t t a di una liquida-
zione del passato. 

Quanto alla presidenza degli ispettori 
affidata a professori di Universi tà non pare 
che tu t t i siano d 'accordo ; nè a me pare 
cosa accettabile. 

I professori di Universi tà, per poter es-
sere ispettori nelle scuole secondarie, devono 

almeno esserci stati , perchè io non conce-
pisco che uno scienziato, che dal suo studio 
vada ad insegnare in un Ateneo, abbia 
quella certa prat ica della scuola seconda-
ria che è necessaria per esercitare un ispet-
tora to efficace nella scuola stessa. 

Inol t re , poiché possono scegliersi t ra le 
Università vicine, per gl ' ispet torat i collocati 
in sede dove non ci sono le Università, io 
immagino che un professore dell 'Università 
di Napoli vada a dirigere l ' i spet torato di 
B^tri ; costui o insegnerà a Napoli o eserci-
terà le funzioni di Capo degli ispettori a 
Bar i : una delle due cariche dovrà certa-
mente trascurare, e non credo con vantag-
gio dell ' insegnamento superiore, nè del se-
condario. 

Concludo immedia tamente , perchè il 
maggior servizio che si possa rendere a 
questa legge è di passare al più presto alla 
discussione degli articoli. La legge ha t roppo 
di buono, perchè alcuno si possa indurre a 
fare in modo che essa non giunga in porto. 

Io desidero che vi giunga, ma miglio-
ra ta , specie nelle disposizioni t ransi tor ie 
che sono di essa par te essenziale; perchè 
non credo sia serio, nè voglio credere sia 
vero, il proposito a t t r ibui to al Governo di 
non accet tare alcun emendamento . Certo 
i disegni di legge si por tano alla discussione 
del Par lamento, perchè ciascuno vi arrechi 
il contr ibuto della sua esperienza e dei suoi 
studi e perchè dall 'esame complessivo delle 
diverse proposte possano le leggi risultare 
migliore. 

Quello che a me preme è che, dopo vo-
t a t a questa legge, corret ta e migliorata, 
non per le diverse aspirazioni, ma per le 
giuste domande della classe e per l ' interesse 
della scuola, si venga anche ad una ponde-
ra ta r i forma della scuola secondaria. Ma si 
modifichi quel che si vuole, io confido che 
per il miglioramento dell ' insegnamento se-
condario valga più lo zelo, il buon animo 
degli insegnanti e la loro condizione di spi-
ri to : mentre sono sicuro che, con qualun-
que legge, programma o regolamento, se la 
scuola non è amata da s tudenti e da pro-
fessori essa non può dare buoni f ru t t i . 
(Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Landucci . 

LANDUCCI. Onorevoli colleghi, la mia 
compiacenza, perchè questo disegno di 
legge sia giunto finalmente alla discussione, 
e il desiderio vivissimo che sia presto tra-
sformato in legge dello Stato , mi avrebbero 
consigliato a tacere per non r i ta rdarne l 'ap-


